
l tra ~ ..~ . 

a vivere qui· racconta 
Vivaldi .: la struttura aVèva 
diverse camere, una sala 
da pranzo e una biblioteca 
ed è l'unico degli edifici 
della zona aa avere la 
scala interna•. 

Che l'isolamento non 
sia un problema lo con­
fermano Luca e Paola: 
"La nostra bambina, Gaia, 

.delle possibili, future catamltà:, in attesa 
che siano portati a termine gli interventi 
strutturali risolutivi. . 

Danlel~ Argblttu 

anni, nuova vita dai Payer ai Lantaret 

·onquistate dai giovani! 
natura edella storia . «Facciamo il pane egli attrezzi agricoli» 

distanza dal 
{) è ripagata 

fluillità che si 
sO·. Anche la 

onfenna: "Una 
da poco ristrut­

seconda metà 
ra diventata un 

per signorine 
tto da valdesi 

e erano venuti 

didattica e sul modostes­
so di concepire l'insegna­
mento, ma ha anche come 
causa-effetto di lasciare a 

di nove anni, frequenta le 
elementari di S. Giovanni: 
raggiunge la scuola in bici 
o con il pulmino che ferma 
vicino all'osservatorio. Op­
pure la accompagniamo 
noi•. Perché la scelta di 
vivere in località Payer? 
«lo e Paola ci siamo cono­
sciuti in India - risponde 
.- e siamo sempre stati due 
viaggiatori. Con l'am'vo di 
Gaia, abbiamo deciso di 
fermarci per mettere radi­
ci, ma vivendo sobriamen­
te come avremmo fatto in 
India, in un luogo rurale e 
a contatto con la natura». 

L'edificio ai Payer è sta­
to così recuperato secon­
do i criteri della bioedili­
zia, utilizzando materiali a 
chilometri zero reperiti da 
produttori della zona. 

Come sono i rappor- . 
ti tra "vicini" di casa? 
«Andiamo tutti d'accordo 
e ognuno mette a dispo­
sizione degli altri le sue 
conoscenze e le sue com­
petenze . afferma Luca -: 
noi fcicciamo il pane, uri 
vicino costruisce le beida­
ne (storiche roncole usate 
in agricoltura, ndr), un 
altro fa lo scultore... Certo 
ognuno mantiene la sua 
indipendenza, ma insieme 
si fanno molte cose». 

Di cosa avrebbero an­
cora bisogno queste bor­
gate: «Abbiamo iniziato a 
dialogare con l'Ammini­
strazione comunale perché 
ci piacerebbe che questa 
zona fosse protetta e tute­
lata - risponde Paola -. Ha 
delle caratteristiche natu­
rali e ambientali uniche. 

. Ci piacerebbe creare un 
modello di turismo soste­
nibile, aprendo la strada ai 
passeggiatori o ai ciclisti e 
non ai quad o alle moto». 

Stefania Ferrero 

lavolt" elle sec' .e di po prolungato, con una 
primo gr~do (.ex-me<Iie) e conseguente girandola di 
di quelle di secondo grado insegnanti che non potrà 
(superiori). non tradursi in un difficile 

Alte valli 

Consegnato 
a Menton 
il Piano
 

integrato
 
È stata depositata lo 

scorso 22 maggio a Men­
ton (appena oltre il con­
fine francese) la stesura 
definitiva del "Pit" della' 
Conferenza Alte Valli: un 
Piano integrato italo-fran· 
cese, previsto dal pro­
gramma europeo A1cotra 
(ex-Interreg). 

Il Pit è il nuovo stru­
mento per valorizzare le 
risorse territoriali, e al 
tempo stesso è un labo­
ratorio per !'innovazione 
metodologica. Può con­
tenere fino a sei progetti 
strettamente collegati fra 
loro. Quello promosso da­
gli enti membri della Con­
ferenza alte valli contiene 
il numero massimo dei 
progetti, per un importo 
totale di 9.463.708 euro. 

Coordina tutto il Pìano 
la Comunità montanaValli 
Chisone e Germanasca. 
La novità, dal punto di 
vista del metodo, sta nella 
progettàzlone più parte­
cipata, che coinvolge un 
ventaglio di partJ;ler molto 
più. ampio di un tempo: 
alcuni progetti prevedono 
la collaborazione di 15 
enti tra Amministrazioni 
locali, associazioni, par· 
chi e uffici turistici. 

Gli obiettivi saranno 
molto concreti: dal Ge­
oparco delle Alpi Cozie 
(quasi quattro milioni di 
euro) alla valorizzazione 
dei beni faro (1,8 milioni) 
e delle risorse forestali 
(1,7 milioni). Gli altri temi: 
il lavoro in territorio tran­
sfronta\lero, il villaggio 
educativo per la soste­
nibilità delle Alte Valli, i 
prodotti e i sapori. 

In caso di approvazio­
ne, il Pit sarà avviato a 
gennaio 2010 e avrà una 
durata di tre anni. I.p. 
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di 572 posti in meno su 
un organico di diritto di 
13.940 cattedre riferite 
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